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     Circolare n. 49/2023    RG               Roma, 25/10/2023 

          

 

         Alle Organizzazioni territoriali 

         Alle imprese associate                                                                       

 

 

 

 

OGGETTO: quaderno di campagna telematico – prime anticipazioni. 

 

 Il registro dei trattamenti è stato introdotto dall'art. 42 del D.P.R. 290/2001 ed è poi divenuto  

obbligatorio con il DLT n. 150/2012, che ha recepito la Direttiva 2009/128/CE sull'uso sostenibile 

dei pesticidi, a tutela della salute degli operatori e dell'ambiente rurale. 

 Il quadro normativo è stato in seguito integrato dal D.M. 22/01/2014, contenente il  “Piano 

d'azione nazionale sull'uso sostenibile degli agrofarmaci”, conosciuto con la sigla PAN. 

 Il Piano avrebbe dovuto essere oggetto di revisione quinquennale (entro il 25/11/2019), ma 

per una serie di eventi, fra cui le proroghe di termini dovute alla pandemia, il nuovo provvedimento 

è ancora in attesa di emanazione. 

 Allo stato attuale restano in vigore le norme contenute nel decreto legislativo 150/2012, che 

all'art. 16, comma 4, ha definito le modalità di istituzione e tenuta del registro dei trattamenti, noto 

anche come “quaderno di campagna”. 

 In seguito, il decreto 12/01/2015 del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 

(che aveva introdotto fra l'altro il piano colturale grafico per la Domanda Unica), aveva stabilito che 

tale registro dovesse documentare anche gli estremi delle fertilizzazioni. 

 Con l'emanazione del D.M. 1° marzo 2021, che attua le misure previste dall'art. 43, comma 1, 

del d.l. n. 76/2020, convertito con modifiche dalla legge 11/09/2020, n. 120, il registro assume il 

nome ufficiale di “Quaderno di campagna”, acquisendo nuove funzioni. 

 In aggiunta agli interventi di distribuzione di prodotti fitosanitari e fertilizzanti, il registro 

dovrà documentare le altre operazioni colturali svolte nell'anno e fornire informazioni sulla struttura 

aziendale, a partire dalla manodopera impiegata. 

 Il nuovo registro, gestito digitalmente sul portale di AGEA, integra le informazioni presenti 

nell'anagrafe nazionale delle aziende agricole, con lo scopo primario di accertare il corretto utilizzo 

dei fondi pubblici, e quello secondario di dare tracciabilità ai processi produttivi. 

 L'inserimento dei dati richiesti potrà essere fatto dagli operatori dei CAA, oltre che, come si 

ha motivo di ritenere, direttamente all'azienda agricola attraverso le sue credenziali personali. 

 Il nuovo impianto dovrebbe partire dal 2024, salvo proroghe: pare infatti poco probabile che 

in questo tempo possa  entrare a regime un  sistema di cui stanno già emergendo varie criticità. 
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 Per quanto riguarda le imprese agromeccaniche, sta suscitando qualche  preoccupazione la 

registrazione dei trattamenti fitosanitari, nell'attuale regime e con il registro telematico. 

 L'impresa agromeccanica può ora seguire due modalità alternative:   

1. annotazione diretta sul registro dei trattamenti del cliente; tale soluzione, benché semplice, 

potrebbe chiamare in causa il contoterzista nel caso in cui si verificassero errori nella 

successione cronologica delle registrazioni; 

2. rilascio, da parte del contoterzista, di una dichiarazione di avvenuto trattamento  recante tutti 

i dati obbligatori, sulla base della quale l'agricoltore compilerà il proprio registro. 

 Con il passaggio alla modalità telematica, la prima soluzione non è più realizzabile, a meno 

che l'esecutore del trattamento non si sia dotato di una piattaforma informatica in grado di rilasciare 

un file che l'agricoltore (o chi per lui) dovrebbe poi caricare sul portale. 

 In  proposito si ricorda che la scrivente ha stipulato una convenzione con la società Agronica 

srl per fornire alle imprese associate l'applicativo GIAS per la gestione del quaderno di campagna (si 

veda la circolare n. 16  del 14/04/2023) a condizioni veramente concorrenziali. 

 La seconda soluzione resta sempre valida: l'agricoltore può registrare direttamente  sul portale 

i dati indicati nella dichiarazione cartacea, oppure consegnarla al CAA di riferimento. 

 A tal fine si allega il modulo di dichiarazione in formato stampabile, a suo tempo distribuito 

insieme al Vademecum sull'applicazione del PAN. 

  Cordiali saluti.                                         

  
         Ufficio tecnico CAIAGROMEC             

   

 

Allegato schema di dichiarazione di avvenuto trattamento. 

       

 


